
CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE 
DELLA BANCAPULIA SPA SAN SEVERO   (FG) 

 
 
 
Il giorno 12/06/2007 in San Severo (FG) 
 

tra 
 
la BANCAPULIA SPA rappresentata dai sigg.: 
 
• Tommaso Gozzetti, direttore generale, assistito da Michele Carafa e Gianfranco Cravero; 
 

e 
 
le delegazioni delle Organizzazioni Sindacali Territoriali: 
 
• FISAC/CGIL  rappresentata dai sigg.: Antonio Princigallo, Pasquale De Salvio, 
   Marianna Pellino e Gaetano Zarra; 
• UIL C.A.  rappresentata dai sigg.: Giuseppe Ceglie e Marcello Giuliani; 
 
 
si è redatto il seguente testo coordinato tra il C.I.A. del 22/12/2001 e l’accordo di rinnovo del 
16/06/2006 in applicazione di quanto previsto in materia dal CCNL del 12/02/2005 per i quadri direttivi 
ed il personale delle aree professionali dipendenti delle imprese creditizie, finanziarie e strumentali. 
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ART. 1 - INQUADRAMENTI E NUOVE FIGURE PROFESSIONALI 
 
 
Le parti, tenuto conto dell’attuale assetto organizzativo, concordano di riconoscere, per i responsabili 
degli uffici della Direzione Generale, i seguenti inquadramenti minimi: 
 

contabilità generale e politiche di bilancio inquadramento quadro direttivo terzo livello 
ispettorato inquadramento quadro direttivo terzo livello 
legale inquadramento quadro direttivo terzo livello 
segreteria generale inquadramento quadro direttivo terzo livello 
controllo di gestione inquadramento quadro direttivo primo livello 
organizzazione inquadramento quadro direttivo quarto livello 
crediti inquadramento quadro direttivo quarto livello 
commerciale inquadramento quadro direttivo quarto livello 
back office inquadramento quadro direttivo terzo livello 
portafoglio/cassa centrale inquadramento quadro direttivo terzo livello 
incassi e sistemi di pagamento inquadramento quadro direttivo terzo livello 
personale inquadramento quadro direttivo terzo livello 
controllo crediti inquadramento quadro direttivo terzo livello 
laboratorio fidi inquadramento quadro direttivo terzo livello 
crediti speciali inquadramento quadro direttivo terzo livello 
front office inquadramento quadro direttivo secondo livello 
promotori inquadramento quadro direttivo terzo livello 
sistemi informativi inquadramento quadro direttivo secondo livello 
mediatori inquadramento quadro direttivo terzo livello 

 
Per le dipendenze comunque denominate, la Banca e le OO. SS. confermano per i responsabili gli 
inquadramenti minimi così come previsti dal vigente C.C.N.L. e concordano di computare nel numero 
degli addetti alla filiale anche i dipendenti assunti con contratto di formazione e lavoro, apprendistato 
ed inserimento con effetto dodici mesi successivi alla data di presa in carico da parte del preposto 
della filiale. In caso di avvicendamento di più contratti di formazione e lavoro, apprendistato e 
contratti d’inserimento si effettuerà la sommatoria per la determinazione dei mesi di presa in carico. 
 
Qualora fosse necessario modificare il vigente assetto organizzativo le parti concorderanno le 
opportune variazioni. 
 
Restano salve le eventuali migliori condizioni previste nell’accordo del 10/07/2000 relativo al passaggio 
ai quadri direttivi. 
 
 
DICHIARAZIONE DELL’AZIENDA 
L’azienda chiarisce che i sostituti temporanei dei preposti assenti non fruiscono di autonomie operative 
e che la delega che di volta in volta viene loro rilasciata dal preposto non attiene all’esercizio di poteri 
deliberativi.  
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ART. 2 - CORSI DI FORMAZIONE E/O AGGIORNAMENTO PROFESSIONALI 
 
Entro il mese di novembre di ogni anno e con riferimento a quanto indicato nei Capitoli X e XII del 
vigente CCNL, l'Azienda e le OO. SS. AA. firmatarie si incontreranno per una valutazione comune su 
programmi, modalità, criteri, finalità e tempi di effettuazione dei corsi di formazione e/o 
aggiornamento professionali da svolgere nell'anno successivo con particolare riguardo alla formazione 
permanente. 
 
Entro il mese di ottobre di ogni anno, l'Azienda e le OO. SS. AA. si incontreranno per una valutazione 
comune sui corsi di formazione previsti per il/i rappresentante/i per la sicurezza dei lavoratori di cui 
alla legge 626/94 ed al verbale di accordo tra Assicredito ed OO. SS. Nazionali del 25/07/1996. 
 
 

ART. 3 - GARANZIE VOLTE ALLA SICUREZZA DEL LAVORO 
 
 
Nel quadro delle garanzie volte alla sicurezza sul lavoro l'Azienda adotterà, presso la Sede Centrale e 
le Dipendenze - tenuto conto delle condizioni di fatto localmente esistenti -, almeno due delle seguenti 
misure di sicurezza: 
 
• vetri antisalto e/o antiproiettile; 
• guardia giurata; 
• porta con metaldetector; 
• videoregistrazione; 
• bio-digit con videoregistrazione (v d t). 
 
L'adozione delle misure di cui sopra o di altro adeguato apprestamento tecnico antirapina che la 
tecnologia potrà individuare, verrà attuata con la necessaria gradualità, informandone 
preventivamente, per un parere, le OO. SS. LL. firmatarie del presente contratto. 
 
L'Azienda terrà a proprio carico l'onere relativo alla visita medica specialistica eventualmente richiesta 
dal lavoratore colpito in servizio da eventi criminosi. 
 
Il trasporto valori viene effettuato di norma da ditte specializzate.  
In caso di rapina il cassiere si considera sollevato da responsabilità economica qualora la somma in 
giacenza superi, per un fatto non imputabile al cassiere medesimo, i massimali stabiliti dalle norme 
interne di servizio. 
 
L'Azienda e le OO. SS. firmatarie confermano che, in favore del personale dipendente, sono state 
stipulate le seguenti polizze assicurative gratuite: 
 
• polizza infortuni professionali ed extraprofessionali con massimale di € 103.291.38= 

(centotremiladuecentonovantuno/38) per i quadri direttivi di 1° e 2° livello ed i dipendenti delle 
aree professionali; 

• polizza infortuni professionali ed extraprofessionali con massimale di € 206.582,76= 
(duecentoseimilacinquecentottantadue/76) per i quadri direttivi di 3° e 4° livello; 

• polizza denominata linea infortuni correntisti per i quadri direttivi ed i dipendenti delle aree 
professionali; 

• polizza vita con massimale di € 50.000,00= (cinquantamila/00) a partire dal 1° gennaio 2007 per i 
quadri direttivi ed i dipendenti delle aree professionali. 

 
L'Azienda e le OO. SS. firmatarie, relativamente alla polizza sanitaria stipulata, concordano quanto 
segue: 
• possibilità di rateizzo semestrale delle quote d’iscrizione dei nuclei familiari; 
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• impegno a valutare, in occasione del rinnovo della polizza, l’inserimento del rimborso delle lenti e 
degli occhiali nell’ambito delle prestazioni erogate per i quadri direttivi di 1° e 2° livello ed i 
dipendenti delle arre professionali. 

 
In sede di rinnovo delle polizze l'Azienda terrà conto, laddove possibile, di quanto avessero a 
prospettare in proposito le OO.SS. 
 
L'Azienda si impegna a consegnare alle OO.SS. firmatarie le copie delle suddette polizze assicurative. 
 
 
Al/i rappresentante/i per la sicurezza dei lavoratori spettano, per lo svolgimento della funzione, i 
seguenti rimborsi: 
 
a) rimborsi spese: rimborso chilometrico come già previsto per le trasferte per un max di n. 10 

rimborsi annui in via sperimentale per 2 anni; 
 
b) piè di lista per altre spese documentate ed inerenti la funzione.  
 
 
DICHIARAZIONE DELL'AZIENDA 
 
L'Azienda conferma la propria disponibilità ad esaminare, con la massima comprensione e ad 
agevolare compatibilmente con le esigenze aziendali, le richieste di trasferimento ad altri uffici che 
dovessero essere avanzate dai lavoratori colpiti da eventi criminosi. 
 
 
 
ART. 4 - TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICO-SANITARIE NELL'AMBIENTE DI LAVORO 
 
In relazione a quanto previsto dall'art. 9 della legge 20/05/1970, n. 300, le R.S.A. delle OO. SS. 
firmatarie del presente contratto hanno facoltà di promuovere sopralluoghi presso l'unità produttiva di 
appartenenza con la partecipazione di tecnici qualificati di loro fiducia per rilevazioni sulle condizioni 
igienico - sanitarie nell'ambiente di lavoro e controlli sull'applicazione delle norme di legge in materia 
di prevenzione antinfortunistica e di malattie professionali. 
 
Tali sopralluoghi si effettueranno secondo le modalità da concordare di volta in volta tra le R.S.A. e la 
Direzione Generale, alla quale devono essere preventivamente comunicati i nominativi dei tecnici 
qualificati incaricati dei sopralluoghi medesimi. 
 
Nei casi in cui - in esito ai sopralluoghi di cui ai primi due comma - fra le R.S.A. e l'Azienda si concordi 
sulla esigenza di accertamenti più complessivi ed approfonditi, le relative indagini saranno demandate 
ad enti o ad istituti pubblici, scelti di comune accordo, che - per quanto possibile - diano garanzie di 
poter condurre in proprio le indagini predette. 
 
L'onere degli accertamenti di cui al precedente comma - durante i quali i tecnici incaricati degli 
accertamenti medesimi potranno, ove ne ravvisino l'esigenza, autonomamente intrattenere i lavoratori 
- sarà ad esclusivo carico dell'Azienda. 
 
In relazione a situazioni di rischio e di nocività che dovessero risultare dalle indagini ambientali 
effettuate secondo la procedura di cui sopra, l'Azienda si impegna a rimuoverne le cause. 
 
La Banca si impegna a farsi rilasciare preventivamente dalle ditte fornitrici una dichiarazione a norma 
di legge da cui emerga che videoterminali, carte autocopianti e toner in dotazione non sono nocivi. E' 
in facoltà delle R.S.A. di prendere visione di tali dichiarazioni. 
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Su richiesta della U.S.L. competente, l'Azienda farà effettuare, per casi specifici, visite per gli addetti ai 
video-terminali. 
 
RACCOMANDAZIONE 
 
Le OO. SS. firmatarie del presente contratto raccomandano all'Azienda di non adibire ai video-
terminali le lavoratrici in stato di gravidanza che ne facciano richiesta. 
 
DICHIARAZIONE DELL'AZIENDA 
 
L'Azienda consentirà che alle riunioni del personale indette a norma dell'accordo nazionale del 
06/01/1984 possano anche partecipare - quando l'ordine del giorno riguardi argomenti attinenti la 
tutela delle condizioni igienico - sanitarie nell'ambiente di lavoro - non più di due tecnici qualificati di 
fiducia delle R.S.A. promotrici della riunione, designati congiuntamente dalle medesime. I nominativi e 
le qualifiche di tali tecnici dovranno essere preventivamente comunicati alla Direzione Aziendale da 
parte delle predette R.S.A.   
 
 
 

 
ART. 5 - PREMIO DI RENDIMENTO 

 
 
A tutto il personale, con esclusione dei quadri direttivi di 3° e 4° livello, sarà corrisposto annualmente, 
insieme agli emolumenti del mese di aprile di ogni anno, un importo denominato “ex premio di 
rendimento” così come calcolato e normatizzato nel CAP. VI del C.C.N.L. 12/02/2005. 
 
Per il calcolo dell’importo della voce “ex premio di rendimento” si fa riferimento a quanto previsto 
dall’art. 6 C.I.A. 29/05/1998 per i destinatari del CCNL 19/12/1994 combinato con la previsione del 
C.C.N.L. 19/07/99 relativa alla determinazione del premio di rendimento standard di settore. 
 
 
L’art. 6 C.I.A. 29/05/1998 stabilisce che: 
 
il premio annuale di rendimento previsto dall'art. 43 del CCNL 30/04/1987 e seguenti risulta, per 
l'anno 1988 e successivi, composto come segue: 
 
• una quota fissa indicata sub a); 
 
 
• un importo percentuale, indicato sub b) della gratifica di Natale relativa all'esercizio cui il premio 

stesso si riferisce limitatamente alle seguenti competenze: paga base, scatti di anzianità, assegno 
di grado, assegno mensile per anzianità, assegno per anzianità ai Capi reparto e ai Vice Capi 
Ufficio (artt. 33,34,37,104, 108 del CCNL 30/04/1987); 

 
 
• le somme aggiuntive indicate sub c), determinate in applicazione di quanto previsto dalle note a 

verbale dell'art. 148 del CCNL 30/04/1987. 
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QUALIFICHE/GRADI 
(Area prof. / liv. retr.) 

a) b) c) 

QUADRO 
(Livello 1° e 2°)) 

325,37 200% 516.46 

CAPO UFFICIO 
(3^area - 4°liv.) 

325,37 200% 494.77 

VICE CAPO UFFICIO 
(3^ area - 3° liv.) 

325,37 195% 478,24 

CAPO REPARTO 
(3^ area - 2° liv.) 

325,37 190% 464,81 

IMPIEGATO 1^ 
(3^area - 1° liv.) 

325,37 185% 445,70 

IMPIEGATO 2^ / OP. SPEC. 
(2^ area - 3° liv.) 

325,37 175% 426,08 

CAPO COMMESSO 
(2^ area - 2° liv.) 

325,37 160% 413,17 

COMMESSO / OPERAIO 
(2^ area - 1° liv.) 

325,37 160% 402,84 

GUARDIA NOTTURNA 
(1^ area - liv. un. + ind. mens.)

325,37 155% 387,34 

PERS. PUL. - FAT. - CUST. 
(1^ area - liv. unico) 

325,37 155% 387,34 

 
Il premio di rendimento spetta ai lavoratori che: 
 
• abbiano superato il periodo di prova; 
 
• abbiano conseguito, per l'anno cui il premio stesso si riferisce, una classifica non inferiore a quella 

di "normale". 
 
Nel caso di inizio o cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno, il premio di rendimento 
spetta in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come intero la eventuale frazione di 
mese. 
 
Nel caso di assenza dal servizio senza diritto al trattamento economico, il premio di rendimento viene 
corrisposto in ragione di tanti dodicesimi quanti sono i mesi per i quali è stato corrisposto il 
trattamento stesso. 
 
Il premio annuale di rendimento, così come sopra determinato, viene erogato entro e non oltre il 
mese di aprile dell'anno successivo a quello di competenza. 
 

 
ART. 6 - PREMIO AZIENDALE 

 
 
1. IL calcolo del premio aziendale 2005 sarà effettuato, in via transitoria, utilizzando i dati del 

bilancio bancApulia spa prodotto secondo i precedenti principi contabili. Per le società del gruppo 
verrà applicato il premio aziendale definito per il personale di bancApulia spa. Si conviene che le 
parti si incontreranno non prima del mese di settembre 2006 al fine di avviare, per i successivi 
anni, il tavolo tecnico di confronto sulla modalità di calcolo del PA per gli anni successivi al 2005 
utilizzando il bilancio consolidato del gruppo bancApulia prodotto secondo i principi contabili IAS. 
Al tavolo tecnico potrà partecipare 1 consulente esterno nominato da ciascuno delle parti. 
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2. Nell’ipotesi in cui le parti, successivamente all’insediamento del tavolo tecnico, non dovessero 
raggiungere un accordo entro il 15 giugno 2007, sarà erogato quale premio aziendale 2006 un 
acconto pari al 90% del premio erogato per il 2005. 

 
Per gli anni successivi al 2004 l'importo pro - capite del Premio Aziendale, di seguito indicato con la 
sigla PA, sarà corrisposto entro il mese di giugno di ogni anno e sarà così composto: 
 
a) un importo di € 200,00= (duecento/00) pro - capite non riparametrabile in funzione del grado; 
b) un importo di € 1000,00= (mille/00) medie pro - capite riferite alla 3^ area prof.-2° liv. retr. (ex 

capo reparto). 
 
Le suddette quote resteranno invariate per tutto il periodo di validità del contratto integrativo. 
 
L'importo del PA sub a) verrà erogato quando il M.I. (margine d'intermediazione definito dalla somma 
algebrica delle voci n. 10-20-30-40-50-60-70 del conto economico riclassificato) degli anni successivi 
al 2004 risulterà superiore a quello di riferimento rappresentato dalla media degli anni 2001-02-03. 
 
L'importo del PA sub b) verrà riparametrato sulla base della seguente scala di parametri: 
 
 
quadri direttivi – 4° liv. retr. (ex funzionario) con valutazione prof. di ex ottimo 

con valutazione prof. di ex distinto 
con valutazione prof. di ex buono 
con valutazione prof. di ex 
normale 

232,56 
210,56 
205,56 
201,56 

Quadri direttivi – 3° liv. retr. (ex funzionario con valutazione prof. di ex ottimo 
con valutazione prof. di ex distinto 
con valutazione prof. di ex buono 
con valutazione prof. di ex 
normale 

196,80 
190,80 
184,80 
180,80 

Quadri direttivi – 2° liv. retr. (ex Quadro Super)  175,70 
Quadri direttivi – 1° liv. retr. (ex Quadro)  165,20 
3^ area prof. – 4° liv. retr. (ex Capo Ufficio)  144,75 
3^ area prof. – 3° liv. retr. (ex Vice Capo Ufficio)  134,55 
3^ area prof. – 2° liv. retr. (ex Capo Reparto)  127,00 
3^ area prof. – 1° liv. retr. (ex Imp.to di 1^)  120,00 
2^ area prof. – 3° liv. retr. (ex Imp. 2^/Op. Spec.)  113,00 
2^ area prof. – 2° liv. retr. (ex Capo Commesso)  110,00 
2^ area prof. – 1° liv. retr. (ex Comm./Operaio)  107,00 
1^ area prof. - liv. retr. unico + ind.mens. (ex 
guar.nott.) 

 101,84 

1^ area prof. - liv. retr. unico (ex pers.pul.,fat.,cust.)  100,00 
 
 
 
 
3. Ai fini della computabilità dei quadri direttivi di 3° e 4° livello si conviene quanto segue: 
 

• conteggiare per “1,5” tutti i quadri direttivi di 3° e 4° livello in essere che alla data del 
passaggio alla suddetta categoria erano inquadrati nella precedente categoria dei funzionari; 

• conteggiare per “1” tutti i quadri direttivi nominati successivamente al citato passaggio. 
 
Resta confermato che gli ex funzionari, inquadrati successivamente come quadri direttivi di 3° livello, 
riceveranno il premio definito nell’ambito dei parametri dei quadri direttivi di 4° livello. 
 
 
bancApulia     Fisac/CGIL    UILCA 



L'importo del PA sub b) viene diviso in tre parti a ciascuna delle quali viene assegnata una quota 
dell'importo indicato sub b) e calcolato come sopra e cioè: 
 
A. Redditività   di seguito indicata con la sigla R, pari al 40% del PA; 
B. Produttività   di seguito indicata con la sigla P, pari al 40% del PA; 
C. Incentivi per obiettivi di seguito indicata con la sigla I, pari al 20% del PA. 
 
 
 
A) REDDITIVITA' 
 
 
R è misurata dall'incremento o decremento percentuale di UO (utile ordinario). 
 
Il valore di UO - della media di riferimento (2001-02-03) e dei singoli anni successivi - si ottiene 
facendo la somma algebrica dei ricavi e dei costi del conto economico riclassificato di cui alle seguenti 
voci: 

n. 10 - 20 - 30 - 40 - 50 - 60 - 70 - 80 - 90 - 100 - 110 - 120 - 130 - 140 - 150 - 160. 
 
Dal confronto del valore di UO, come sopra determinato, della media di riferimento (2001-02-03) con 
quello dell’anno 2005 si determina la percentuale di incremento o decremento della redditività. 
 
Tale percentuale applicata alla quota del PA, indicata in premessa, relativa alla componente R 
determina il nuovo importo da erogare. 
 
Allo stesso modo si procederà per il calcolo del PA di R per gli anni successivi al 2005 che verranno 
sempre confrontati con la media di riferimento (2001-02-03). 
 
ESEMPIO:   UO media di rif.   =  100 

UO anno 2005   =  105 
incremento percentuale  =  5% 

 
Quota del 2005 di PA di R = € 400,00 + 5% = € 420,00=. 
 
Analogamente si procede in caso di decremento di UO. 
 
Le voci di conto economico  riclassificate sopra riportate potrebbero variare in conseguenza delle 
determinazioni che scaturiranno dai lavori della Commissione Tecnica. 
 
 
B) PRODUTTIVITA' 
 
 
P è misurata dall'incremento o decremento percentuale di R.L.G. (risultato lordo di gestione) diviso N. 
 
dove 
 
R.L.G. = somma algebrica dei ricavi  e  dei costi del conto economico riclassificato di cui alle seguenti 

voci: 
n. 10 - 20 - 30 - 40 - 50 - 60 - 70 - 80; 

 
N.= media aritmetica del numero dei dipendenti puntuali ovvero regolarmente assunti al 31/12 di 

ciascun anno e del precedente. Tale numero viene calcolato per ciascun anno considerando pro - 
quota i lavoratori a tempo determinato ed a part - time e moltiplicando per 1,5 (uno virgola 
cinque) il numero degli ex funzionari di cui all’accordo 10/07/2000 - per 2 (due) il numero dei 
dirigenti - per 1 (uno) tutti gli altri lavoratori. 
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Dal confronto del valore di P, come sopra calcolato, della media di riferimento (2001-02-03) con quello 
dell'anno 2005 si determina la percentuale di incremento o decremento della produttività. 
 
Tale percentuale applicata alla quota del PA, indicata in premessa, relativa alla componente P 
determina il nuovo importo da erogare. 
 
Allo stesso modo si procederà per il calcolo del PA di P per gli anni successivi al 2005 che verranno 
sempre confrontati con la media di riferimento (2001-02-03). 
 
 
ESEMPIO:   P media di rif.   =  100 

P anno 2005   =  105 
incremento perc.  =  5% 

 
Quota del 2005 di PA di P = € 400,00 + 5% = € 420,00=. 
 
Analogamente si procede in caso di decremento di P. 
 
Le voci di conto economico  riclassificate sopra riportate potrebbero variare in conseguenza delle 
determinazioni che scaturiranno dai lavori della Commissione Tecnica. 
 
 
C) INCENTIVI PER OBIETTIVI 
 
 
L’azienda e le OO.SS.AA., nel corso del mese di gennaio di ogni anno, concorderanno una serie di 
programmi finalizzati al raggiungimento di obiettivi validi per tutta la banca e legati al sistema di 
punteggio già sperimentato negli anni precedenti. 
 
L’elenco degli obiettivi di cui sopra e dei relativi punteggi verrà fornito dall’azienda alle OO.SS.AA. 
entro il 28/02 di ogni anno. 
 
Successivamente l’Azienda e le OO.SS.AA., sempre anno per anno (entro il 28/02), faranno una 
valutazione comune della suddetta serie di programmi, degli obiettivi e della relativa soglia di 
punteggio. 
 
Confrontando il punteggio totale banca assegnato con quello raggiunto si ottiene l’incremento o il 
decremento percentuale di I. 
 
Tale percentuale applicata alla quota del PA, indicata in premessa, relativa alla componente I 
determina il nuovo importo da erogare. 
 
Allo stesso modo si procederà per il calcolo del PA di I per gli anni successivi al 2005. 
 
In caso di mancato accordo sui programmi, obiettivi e soglia di punteggio degli incentivi per obiettivi 
l’azienda erogherà comunque e soltanto il 50% dell’importo previsto per la componente I e cioè EURO 
100,00= (cento/00). 
 
In caso di mancata comunicazione degli obiettivi entro il 28/02, la quota prevista per tale componente 
verrà ripartita in misura uguale sulle quote di Redditività e Produttività. 
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ESEMPIO:   Punteggio di I fissato  anno 2005 = 100.000= 

Punteggio di I raggiunto anno 2005 = 105.000= 
incremento percentuale   =  5% 

 
Quota del 2005 di PA di I = € 200,00 + 5% = € 210,00=. 
 
Analogamente si procede in caso di decremento di I. 
 
 
Il PA viene considerato ai fini del calcolo del T.F.R. 
 
Il PA spetta ai lavoratori che: 
 
• abbiano superato il periodo di prova; 
• abbiano conseguito, per l'anno cui il premio si riferisce, una classifica e/o valutazione 

professionale non inferiore a quella di "ex normale". 
 
 
Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno, il PA spetta in 
proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come intero la eventuale frazione di mese. 
 
Qualora la cessazione del rapporto di lavoro dipenda da dimissioni volontarie, il PA spetta in 
proporzione e solo se la prestazione lavorativa è stata superiore ai sei mesi. 
 
Gli assunti con contratto a tempo determinato matureranno il diritto al PA qualora il periodo di 
assunzione sia complessivamente superiore a sei mesi nell’arco dell’anno. 
 
In caso di assenza dal servizio senza diritto al trattamento economico, il PA viene corrisposto in 
ragione di tanti dodicesimi quanti sono i mesi per i quali è stato corrisposto il trattamento stesso. 
 
Nel caso di assenza retribuita, la riduzione non si applica se l'assenza non supera i tre mesi; in caso di 
assenza superiore la riduzione non si applica ai primi tre mesi, salvo che l'assenza duri un intero anno. 
La riduzione, comunque, non si applica per i periodi di assenza per ferie. 
 
Relativamente ai periodi di astensione obbligatoria dal servizio per gravidanza o puerperio, la riduzione 
di cui al comma precedente non si applica per un periodo di astensione di cinque mesi. 
 
Nei confronti del personale che nell'anno di riferimento abbia prestato servizio ad orario inferiore a 
quello intero, il PA viene erogato in proporzione all'orario di lavoro prestato. 
 
Le parti si danno reciprocamente atto che ove i dati di bilancio si scostassero sensibilmente per effetto 
di nuove incorporazioni e/o acquisizioni i valori presi a base per il calcolo delle singole quote del PA 
dovranno essere congiuntamente verificati al fine di omogeneizzarne i dati. 
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ART. 7 - -REGIME DEGLI ORARI 
 
PERMESSI RETRIBUITI 
 
Vengono regolamentati i seguenti permessi retribuiti: 
 
- n. 3 giorni lavorativi successivi all'evento in caso di decesso di coniuge – figli – nonni – genitori – 

fratelli – sorelle - suoceri, 
- n. 1 giorno lavorativo successivo alla nascita del figlio. 
 
 
 
 

ART. 8 - INDENNITA' AI PREPOSTI DI FILIALE E LORO SOSTITUTI 
 
 
Viene riconosciuta ai preposti di filiale che operano con continuità nell’arco dell’anno, esclusi i quadri 
direttivi di 3° e 4° livello, una indennità minima di preposizione di € 143,20= (centoquarantatre/20) 
mensili e per dodici mensilità. 
 
Per le filiali aventi un dato di raccolta più impieghi vivi minimo di € 27.372.216,00 
(ventisettemilionitrecentosettantaduemiladuecentosedici/00) al 31/03 di ciascun anno, la suddetta 
indennità è elevata a € 200,00= (duecento/00). 
 
Le indennità di cui sopra spettano anche ai sostituti in ventiquattresimi. 
 
La verifica sui dati di raccolta e impieghi vivi verrà effettuata entro il mese di marzo dell’anno 
successivo e, di volta in volta, in tale sede verranno identificate le filiali a cui vanno attribuite le 
indennità sopra indicate. 
 
Le indennità di cui sopra avranno decorrenza dal mese di aprile di ogni anno. 
 
 
ART. 9 - INDENNITA' PER RISCHIO DI CASSA 
 
 
Fermo restando che, in applicazione di quanto previsto dal vigente CCNL e dall'intesa del 16/06/1995, 
l'attuale situazione della Banca prevede la divisione in: 
 
a) piazze di 1^ categoria San Severo (Sede e Agenzie) - Apricena - S.Giovanni 

Rotondo - Peschici - Vico del Gargano - Foggia - 
Torremaggiore - Manfredonia - Mattinata - Rodi 
Garganico - Vieste - Termoli - Vasto - Pescara - San 
Benedetto del Tronto - Porto d’Ascoli - Latiano - 
Corigliano - Lecce - Castromediano - Martano - 
Taurisano - Gallipoli - Ariano Irpino - Grottaminarda - 
Bitonto - Modugno - Bari - Roma - Potenza - Pignola; 

 
b) piazze di 2^ categoria   tutte le altre; 
 
l'Azienda e le OO.SS. concordano nell'applicare il medesimo rischio di cassa per le altre filiali, 
comprese quelle di nuova apertura e/o incorporate e/o acquistate, facenti parte dello stesso comune 
qualora vi sia circolarità fra le stesse. 
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Le indennità di cui sopra avranno decorrenza dal mese di aprile di ogni anno. 
 
L'indennità per rischio di cassa viene, nei confronti dei cosi detti cassieri saltuari, così corrisposta: 
 
• 1/3 della misura per adibizione da 1 a 5  gg. lavorativi; 
• 2/3 della misura per adibizione da 6 a 10 gg. lavorativi; 
• misura intera dall'11/mo giorno lavorativo di adibizione. 
 
 

ART. 10 - TRASFERIMENTI 
 
 
Viene istituita una graduatoria per i trasferimenti a richiesta del personale che terrà conto, a parità di 
condizioni, di quanto previsto dal vigente C.C.N.L. e di: 
 
• anzianità nel servizio, 
• tempo di assegnazione alla filiale e/o ufficio, 
• data di presentazione della domanda. 
 
 
 
 

ART. 11 - INTERPRETAZIONE DELLE NORME 
 
 
Le parti convengono che le questioni aventi ad oggetto l'interpretazione di norme del presente 
contratto verranno congiuntamente esaminate per addivenire agli opportuni chiarimenti. 
 
 
 
 

ART. 12 - DECORRENZA E DURATA 
 
 
Il presente Contratto Integrativo Aziendale si applica al personale in servizio alla data di stipula del 
contratto stesso o assunto successivamente ed ha decorrenza, salvo quanto diversamente ed 
espressamente indicato nei singoli articoli, dal 1 giugno 2006. 
 
Il presente Contratto Integrativo Aziendale scade il 31/12/2007 e continuerà ad applicarsi fino al suo 
rinnovo. 
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INTESE A LATERE 
CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE 

BANCAPULIA SPA DEL 12/06/2007 
(testo coordinato tra le intese a latere del   22/12/2001 e del 16/06/2006) 

 
 
A. La banca conferma la propria disponibilità a valutare con particolare riguardo la possibilità di 

assumere, nell'ambito delle disposizioni di legge ed in relazione alle esigenze cui è finalizzata 
l'assunzione, stretti congiunti del personale che in servizio sia deceduto o sia divenuto 
permanentemente invalido. 

 
 
 
 
B. Ticket restaurant previsto dal CCNL : 
 

• esteso anche ai quadri direttivi di 3° e 4° livello; 
• aumento a € 4,00 (quattro/00) a partire dal 01/07/2006; 
• aumento a € 4,50 (quattro/50) a partire dal 01/07/2007; 
• aumento a € 5,00 (cinque/00) a partire dal 01/03/2008. 
 

 
 
 
 
C. TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 
 
Relativamente alla erogazione anticipo TFR, le Parti convengono di estendere la stessa alle seguenti 
causali/motivazioni: 
 
a) acquisto del box di pertinenza della 1^ casa, nell’ipotesi che tale acquisto non si fosse reso 

possibile in precedenza contestualmente all’acquisto della 1^ casa; 
b) acquisto nuda proprietà di appartamenti in assenza di prima casa da parte del dipendente; 
c) ristrutturazione della prima casa anche se non contestuale all’acquisto della stessa. 
 
Circa le modalità di richiesta e di erogazione si rimanda, per similitudine operativa, a quanto già 
previsto in materia dal vigente accordo sindacale nazionale. 
 
 
 
 
D. CONDIZIONI AL PERSONALE: 
 
 
Il tasso di riferimento Euribor 3 mesi (parametro 365 per i c/c - dr e parametro 360 per i mutui e prestiti 
personali) sarà adeguato: 
• dal 1° giorno dei mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre di ogni anno per i c/c e dr; 
• dal 1° giorno di ogni mese per i mutui e prestiti personali; 
 
e viene calcolato facendo la media % del mese precedente l’aggiornamento del parametro stesso 
sulla scorta delle rilevazioni pubblicate sulla stampa specializzata. 
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1. TASSI: 
 

a) C/C e DR saldo creditore    Euribor 3 mesi – 0,75%. 
b) C/C saldo debitore: 

• fino a € 10.000,00=     Euribor 3 mesi + 0,25%; 
• DA € 10.001,00 a € 25.000,OO   Euribor 3 mesi + 1,50%; 
• oltre      Euribor 3 mesi + 2,50%. 

 
2. FIDO AUTOMATICO      € 10.000,00=. 
 
3. BOLLI       da recuperare. 
 
4. VALUTE SUI VERSAMENTI: 
 
• contanti e/o a/b tratti su filiali 

della banca e/o a/c emessi dalla banca   stesso giorno; 
• a/b su e fuori piazza e/o a/c emessi da altre banche  gg. 2 lav.. 
 
5. GIORNI DI DISPONIBILITA’     standard banca. 
 
6. SPESE UNITARIE, TENUTA CONTO, 

INVIO COMUNICAZIONI,COMMISSIONI MASSIMO 
SCOPERTO E DIRITTI DI CHIUSURA   f r a n c o. 

 
Gli affidamenti ed i tassi di cui sopra si riferiscono al solo rapporto su cui transita lo stipendio. 
 
 
7. MUTUI 
 
Mutui riservati ai dipendenti (solo per acquisto, costruzione, ampliamento e ristrutturazione casa di 
abitazione nel rispetto del merito creditizio e ammortamento con rate mensili): 
 
 
a) TASSO FISSO: 
 
• Importo massimo richiedibile      fino a € 150.000,00 
• Durata fra 10 e 15 anni       IRS + 0,80%; 
• Durata fra 20 e 30 anni       IRS + 1,30%; 
• inclusione Polizza Vita a carico banca fino ad un premio massimo complessivo di € 2.500,00; 

nell’ipotesi in cui il premio della polizza vita fosse superiore a € 2.500,00 diventa facoltativo per il 
dipendente richiedere la copertura con differenza di premio a carico del dipendente. Il premio è da 
considerarsi aggiuntivo all’importo massimo del mutuo richiedibile e come tale non determina 
l’applicazione di tassi diversi da quanto sopra concordato. 
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b) TASSO VARIABILE CON POLIZZA ASSICURATIVA VITA: 
 
• fino a € 150.000,00       Euribor 3 mesi + 0,60%; 
• oltre € 150.000,00 e fino a € 200.000,00    Euribor 3 mesi + 1,10%; 
• durata        max 30 anni; 
• spese istruttoria e perizia      f r a n c o; 
• commissioni estinzione anticipata     f r a n c o; 
• premi assicurativi: 

• importo pari a quello da riconoscere alla compagnia; 
• per i mutui aventi una durata massima di 20 anni è in facoltà del dipendente di chiedere la 

concessione del finanziamento elastico, con rata costante e variabilità della durata; 
• inclusione Polizza Vita a carico banca fino ad un premio massimo complessivo di € 2.500,00. La 

polizza è obbligatoria nell’ipotesi in cui il premio rientra nell’importo massimo indicato; 
diversamente, per l’applicazione dei tassi indicati il dipendente dovrà pagare la differenza di 
premio che eccede l’importo di € 2.500,00. Il premio è da considerarsi aggiuntivo all’importo 
massimo del mutuo richiedibile e come tale non determina l’applicazione di tassi diversi rispetto 
alla scaglione individuato. Su tali polizze assicurative il premio sarà pari a quello da riconoscere 
alla compagnia rinunciando l’azienda alle proprie commissioni. 

 
 
c) TASSO VARIABILE SENZA POLIZZA ASSICURATIVA VITA: 
 
Condizioni da applicarsi solo nel caso in cui il preventivo del premio assicurativo supera € 2.500,00 e il 
dipendente decide di non voler pagare la differenza di premio: 
 
• fino a € 150.000,00       EURIBOR 3 mesi + 0,50%; 
• oltre € 150.000,00 e fino a € 200.000,00    EURIBOR 3 mesi + 1,00%; 

durata        max 30 anni; 
 
Per i mutui già stipulati, con capitale residuo superiore a € 75.000, l’azienda concede, su domanda del 
dipendente, la possibilità di elevare il plafond su cui applicare le condizioni previste dalle vigenti intese 
da € 75.000 fino a € 150.000. Se la rinegoziazione è realizzabile solo con nuovo atto notarile, i relativi 
oneri rimarranno a carico del dipendente. 
 
 
8. PRESTITI CONTRO CESSIONE DI QUOTE DI RETRIBUZIONE: 
 
 
• destinatari      dipendenti in pianta stabile; 
• motivazioni      esigenze personali e/o familiari, da esplicitare 

senza necessità di documentazione; 
• domanda      da inoltrare alla Direzione Generale; 
 

• 1^ ipotesi        tasso 
 
a) somma fino a 6/12 della 

 retribuzione annua netta      Euribor 3 mesi + 0,25%; 
 

b) per importi superiori (parte eccedente sub a))   Euribor 3 mesi + 2%; 
 
c) durata massima 5 anni con rata non superiore a 1/12 retr. annua netta; 
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• 2^ ipotesi 
 
a) somma massima corrispondente al rimborso 

mediante cessione del quinto dello stipendio    IRS + 0,80% 
 
b) durata massima 10 anni 
 
 
9. Commissioni fisse per acquisto e vendita titoli: 
 
• bot   3  mesi    0,05; 
• bot   6  mesi    0,10; 
• bot 12  mesi    0,20; 
• titoli di stato    0,25; 
• titoli quotati    0,25; 
• azioni     3,00/1000; 
• trading on line    1,75/1000; 
• spese ineseguito    f r a n c o. 
 
 
10. Custodia e amministrazione titoli: 
 
• diritti e spese    f r a n c o; 
• bolli     da recuperare. 
 
 
11. UTENZE e RID      nessuna commissione. 
 
12. DISPOSIZIONI RIPETITIVE     spese pari a zero per quelle disposte 

sul c/c su cui transita lo stipendio. 
 
13. PRELIEVI ATM ALTRI ISTITUTI    senza spese fino a 40 operazioni 

annue, oltre recupero costo 
riconosciuto a corrispondenti 

 
Nelle more dell’emissione da parte della banca di speciali carte di credito e/o bancomat ricaricabili, 
restano invariate le 40 operazioni annue gratuite. Successivamente, per i figli studenti sarà rilasciata la 
suddetta carta ricaricabile, previa presentazione annuale del certificato di iscrizione all’università. La 
carta sarà rilasciata per un periodo massimo di 6 anni, consentirà le ricariche gratuite e 40 operazioni 
di prelievo annue gratuite. Oltre le 40 operazioni l’azienda recupererà i relativi costi. Contestualmente 
a tale rilascio sarà ridotto, solo per i dipendenti che richiederanno anche la carta suppletiva per i figli 
studenti, il numero delle operazioni gratuite della carta principale da 40 a 20 annue. 
 
 
Le presenti condizioni sono riservate esclusivamente al personale del Gruppo bancApulia spa in 
servizio e in quiescenza ed i rapporti connessi alle sopra descritte agevolazioni possono essere 
cointestati con il coniuge. 
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14. I rapporti dei dipendenti che fuoriescono dalle previsioni di cui sopra sono regolati alle seguenti 
condizioni: 

 
a) tasso avere (creditore)    Euribor 3 mesi  -  1,00%; 
b) tasso  dare (debitore)    Euribor 3 mesi  +  2,00%; 
c) mutui 

• spese istruttoria    f r a n c o; 
• tasso: 

(a) fino a € 51.645,69   Euribor 3 mesi  +  1,25; 
(b) oltre     Euribor 3 mesi  +  1,75. 

• Durata     max 10 anni; 
• commissioni est. ant.   f r a n c o; 
• premi assicurativi:    importo pari a quello da riconoscere alla 

compagnia; 
d) recupero bolli     s i; 
e) spese fisse tenuta conto trimestrali  €  3,87. 

 
15. Tutti gli altri servizi e prodotti saranno erogati al 50% delle condizioni standard praticate alla 

clientela così come risultanti tempo per tempo dai fogli informativi analitici e comunicati alle 
OO.SS.AA. Resta comunque salvo il totale recupero del costo per i servizi e prodotti per i quali la 
banca risulta intermediario collocatore. 

 
16. Gli altri rapporti dei dipendenti intestati con familiari conviventi e non (coniuge e parenti entro il 

2° grado: genitori - figli - fratelli - sorelle ecc.) sono regolati alle seguenti condizioni: 
 
a) c/c e dro: 

• tasso avere (creditore)   Euribor 3 mesi - 1,25%; 
• tasso  dare (debitore)   Euribor 3 mesi + 3,50%; 
• recupero bolli    s i; 
• spese fisse tenuta conto trimestrali  £  3,87; 
• spese unitarie, diritti di chiusura 

e commissioni massimo scoperto  f r a n c o. 
 
b) mutui (per acquisto 1^ casa - costruzione - ampliamento - ristrutturazione): 
 

• commissioni e spese istruttoria  f r a n c o. 
 
c) commissioni per acquisto e vendita titoli: 
 

• titoli di stato    0,35; 
• titoli quotati    0,35; 

 
 
17. RIMBORSI CHILOMETRICI 
 
L’azienda, con apposita circolare da emettere entro l’1/7/2006, si impegna ad adeguare l’attuale 
indennità di rimborso chilometrico di € 0,34, prendendo a riferimento gli incrementi  percentuali delle 
tariffe ACI verificatisi nel periodo 2000 – 2005. L’azienda, ad aprile di ogni 2 anni, conseguentemente 
alla pubblicazione ACI, adeguerà le sue tariffe alla percentuale di variazione riveniente dalla citata 
pubblicazione. 
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18. MISSIONI E TRASFERTE 
 
 
A partire dal mese di luglio 2006, la materia delle missioni temporanee fuori sede di lavoro, fermo 
restando il rimborso delle spese di viaggio, sarà trattata nel modo seguente: 
 
 
 

a) MISSIONI FINO A 25 KM. DALLA RESIDENZA 
 
Qualora la distanza fra la località della missione e la residenza (abituale dimora) del dipendente sia 
inferiore a 25 Km., si applica quanto previsto dal CCNL 12/02/2005 e quindi non verrà riconosciuto 
alcun trattamento di diaria. In tale contesto non si procederà ad alcun rimborso Km. nell’ipotesi di 
missioni da realizzarsi sul luogo di residenza. 
 
 
 

b) MISSIONI FINO A 4 GIORNATE NEL MESE 
 
Al dipendente che effettua nel mese fino a 4 gg. di missione, escluse quelle  con distanza dal luogo di 
residenza uguale o minore di 25 km, spetta il seguente trattamento: 
 
- rimborso a piè di lista delle spese sostenute per il pranzo e per la cena entro i limiti dei 2/3 

dell’importo previsto dal CCNL 12/2/2005 per le trasferte qualora i rientri avvengano 
rispettivamente oltre le 13,45 e oltre le 20,30; è consentita la possibilità, in caso di rimborso nel 
limite dei 2/3, di compensare la minore spesa a piè di lista di un pasto, con la maggiore spesa  
dell’altro pasto; 

- rimborso a piè di lista delle spese sostenute per il pernottamento. In tal caso il dipendente dovrà 
soggiornare presso uno degli Hotels convenzionati dall'Azienda. Nell'impossibilità di effettuare la 
prenotazione in uno degli alberghi convenzionati, il dipendente può soggiornare in altro albergo 
con un limite di spesa di € 120= (centoventi/00) per notte e l'eventuale supero del predetto limite 
di spesa deve essere preventivamente autorizzato dalla direzione. Resta confermato che in caso di 
trasferta giornaliera con partenza prima delle ore 13,45 e rientro oltre le ore 20,30 al dipendente 
spetterà un rimborso a piè di lista nei limiti di 2/3 della diaria. Se invece la partenza dovesse 
avvenire oltre le ore 13,45 e il rientro oltre le ore 20,30 verrà riconosciuta un rimborso a piè di 
lista nei limiti di 1/3 della diaria. 

 
Per missioni nello stesso luogo superiori a una giornata e percorrenza giornaliera superiore a Km 120 
(andata + ritorno), il dipendente potrà optare tra il rimborso a piè di lista (nei limiti di 2/3 della diaria 
+ albergo e  spese chilometriche di un’andata più ritorno) ovvero, nel caso in cui il dipendente decida 
di viaggiare giornalmente, la diaria intera per ciascun giorno di missione (più quella a 1/3-2/3 nel 
giorno di rientro) oltre a un solo rimborso chilometrico di andata e ritorno. 
Le parti raccomandano acchè il dipendente in tali circostanze di missione pernotti sul luogo ove 
opererà. 
 

 
 

c) MISSIONI SUPERIORI A 4 GIORNATE NEL MESE 
 
Al dipendente che effettua più di 4 gg. di missioni nell’arco del mese, escluse quelle definite a corto 
raggio dal CCNL 11/07/1999, spetta il seguente trattamento: 
 
• è fatto salvo il principio generale previsto dal C.C.N.L 11/07/1999 in materia di scelta tra rimborso 

a piè di lista di tutte le spese effettivamente sostenute, entro i limiti massimi di diaria, ed il 
trattamento a diaria; 
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• tuttavia è data facoltà al dipendente che volesse avvalersi del trattamento a diaria di poter 

scegliere, per il solo albergo, tra il rimborso a piè di lista dello stesso e la corresponsione di 1/3 
della diaria. Il dipendente che intendesse optare, per l'albergo, del rimborso a piè di lista dovrà 
soggiornare presso uno degli Hotels convenzionati dall'Azienda. La lista completa degli stessi verrà 
divulgata con successiva circolare. Nell'impossibilità di effettuare la prenotazione in uno degli 
alberghi convenzionati, il dipendente può soggiornare in altro albergo con un limite di spesa di € 
120,00= (centoventi/00) per notte e l'eventuale supero del predetto limite di spesa deve essere 
preventivamente autorizzato dalla direzione. Nel caso di trasferta giornaliera con partenza prima 
delle ore 13,45 e rientro oltre le ore 20,30 al dipendente spetterà una diaria pari a 2/3. Se invece 
la partenza dovesse avvenire oltre le ore 13,45 e il rientro oltre le ore 20,30 verrà riconosciuta una 
diaria pari a 1/3. 

 
 
Si precisa che: 

 
• se la partenza per missione giornaliera dovesse avvenire prima delle 8,15 e il rientro entro le 

13,45, le ore/minuti antecedenti le ore 8,15 si andranno a sommare all'ora di rientro al fine di 
determinare l'ora ipotetica di rientro; 

 
• nel caso in cui il dipendente dovesse eccezionalmente viaggiare in treno di notte, lo stesso può 

usufruire del vagone letto di prima classe, previa preventiva autorizzazione da parte della 
Direzione. In tal caso il costo del vagone letto verrà rimborsato a piè di lista in sostituzione di 
1/3 di diaria previsto per pernottamento. 

 
Resta comunque confermato, per i casi diversi da quelli sopra previsti, il criterio della durata minima di 
ore 10 di missione giornaliera perché maturi il diritto alla diaria non inferiore a 2/3. 
 
Il dipendente, per recarsi in missione temporanea fuori sede di lavoro, utilizzerà di norma i mezzi 
pubblici o l'auto messa a disposizione dall'azienda. 
 
Nei casi di trasferta autorizzata dall'azienda con l'utilizzo del mezzo personale, l'azienda terrà a proprio 
carico tutti i danni riportati dall'automezzo, non coperti dalla polizza del proprietario dell'autoveicolo, 
formalizzati da intervento della polizia purché non rivenienti da comportamenti del dipendente 
scaturenti da sua colpa grave, con una franchigia di € 154,94 (centocinquantaquattro/94) e 
comprovati da regolare fattura. 
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